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2) semplificazione, accorpamento, ac-

celerazione, omogeneità, chiarezza e traspa-

renza delle procedure;

3) agevole accessibilità per prestatori

e destinatari di servizi a tutte le informazioni

afferenti alle attività di servizi, in attuazione

degli articoli 7, 21 e 22 della direttiva;

4) adozione di adeguate forme di

pubblicità, di informazione e di conoscibilità

degli atti procedimentali anche mediante uti-

lizzo di sistemi telematici;

s) garantire l’applicazione della norma-

tiva legislativa e contrattuale del lavoro del

luogo in cui viene effettuata la prestazione

di servizi, fatti salvi trattamenti più favore-

voli al prestatore previsti contrattualmente,

ovvero assicurati dai Paesi di provenienza

con oneri a carico di questi ultimi, evitando

effetti discriminatori nonché eventuali danni

ai consumatori in termini di sicurezza ed

eventuali danni all’ambiente;

t) prevedere idonee modalità al fine di

assicurare un’effettiva applicazione del prin-

cipio di parità di trattamento dei cittadini ita-

liani, rispetto a quelli degli altri Stati membri

dell’Unione europea, ed evitare effetti discri-

minatori a danno dei prestatori italiani di ser-

vizi, nonché eventuali danni ai consumatori

in termini di sicurezza ed eventuali danni al-

l’ambiente.

2. Nel rispetto dei vincoli derivanti dal-

l’ordinamento comunitario ai sensi dell’arti-

colo 117, primo comma, della Costituzione,

entro il 28 dicembre 2009, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano

adeguano le proprie disposizioni normative

al contenuto della direttiva nonché ai princı̀pi

e criteri di cui al comma 1.

3. Dai provvedimenti attuativi del presente

articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica.

Art. 42.

(Disposizioni in materia di recepimento della

direttiva 2003/58/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 15 luglio 2003,

che modifica la direttiva 68/151/CEE del

Consiglio per quanto riguarda i requisiti di

pubblicità di taluni tipi di società)

1. All’articolo 2250 del codice civile,

dopo il quarto comma sono aggiunti i se-

guenti:

«Gli atti delle società costituite secondo

uno dei tipi regolati nei capi V, VI e VII

del presente titolo, per i quali è obbligatoria

l’iscrizione o il deposito, possono essere al-

tresı̀ pubblicati in apposita sezione del regi-

stro delle imprese in altra lingua ufficiale

delle Comunità europee, con traduzione giu-

rata di un esperto.

In caso di discordanza con gli atti pubbli-

cati in lingua italiana, quelli pubblicati in al-

tra lingua ai sensi del quinto comma non

possono essere opposti ai terzi, ma questi

possono avvalersene, salvo che la società di-

mostri che essi erano a conoscenza della loro

versione in lingua italiana.

Le società di cui al quinto comma che di-

spongono di uno spazio elettronico destinato

alla comunicazione collegato ad una rete te-

lematica ad accesso pubblico forniscono, at-

traverso tale mezzo, tutte le informazioni di

cui al primo, secondo, terzo e quarto

comma».

2. All’articolo 2630, primo comma, del

codice civile, dopo le parole: «registro delle

imprese» sono inserite le seguenti: «, ovvero

omette di fornire negli atti, nella corrispon-

denza e nella rete telematica le informazioni

prescritte dall’articolo 2250, primo, secondo,

terzo e quarto comma,».
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